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In uno di quegli artisoli brillanti, 
pieni di sale, che sa serivera la penna 
arguta ed erudita di « Rastignac » della 
« Tribuna » egli tratta un argomento 
serio, ed al quale non v'è giorno che 
passi sanza vi pensino e se ne preocu- 
pino i cattolici e non cattolioi italiani 
ed un po' anche, anzi troppo, gli stra- 
nieri. 

In codesto saritto l’autore prende 
in esame la situazione presente del 
pontificato, imperocchè nen è lontana 
l'ora fatale in cui «l'illustre Leone 
XIII sta per ritornare a quelle ombre 
dalle quali, lo trassero il bacio dei suoi 
genitori in un'ora di fede e di amore.» 

Ora già si fanno mille congetture, 
mille supposti sul ventaro Pontefice, 
come fosse avvenimento di massima ef- 
fettività, mentre secondo il prefato Au- 
tore, il faturo Papa sarà nè più nò 
meno che il continuatore fedele della 
politica dei suoi predecessori, 

Noi pure siamo dello stesso parere, 
che il Papa, qualunque egli sia, italiano 
o straniero, non può più essere quea 
potenza terribile che nei tempi andati 
disponeva dei troni e delle dominazioni 
e delle coscienze al punto di essere ar- 
bitro di lotte terribili e carneficine or- 
rende, 

Infatti ci è prova recente di questo, 
l'aver nulla potuto il Pontefice attuale 
per impedire 6 neanche diminnire le 
stragi turche in Armenia, che la per- 
fida diplomazia d'Europa permise non 
a guari, 

L'insucesso del padre Macario presso 
il re etiope a prò dei prigionieri ita- 
liani, © l’altro inutile conato. dal Vati- 
ticano nella questione Ispano- Americana 
provano evidentemente l’inefficacia del- 
l’azione politica della Chiesa. 

Innanzi alla civiltà progrediente dei 
popoli; innanzi allo sviluppo che va 
prendendo l'umano pensiero e la scienza, 
pare che la politica del Vaticano vada 
a frangersi, 

Le masse in questa lotta del passato 
che tenta riconsolidarsi ed il presente 
che indica altre finalità che mirano a 
diritti conculeati, a lotte di rivendica- 
zione, alla libertà morale, codeste masse 
non comprendendo bene ancora le di- 
verse gorreati rimangono attonite attac- 
date tuttavia all'antico più per forza 
d'inerzia e per pusillanimità, che per il 
convincimento di un tempo. 

Un attento esame dei fatti che si 
svolsero in Italia dacchè più viva è la 
lotta del Vaticano contro i nuovi ayve- 
nimenti, deve persuadere chiunque della 
verità del suesposto asserto. 

Il Rastignac, nel già citato soritto, 
conelude : « ahe l’ Italia vivrà, malgrado 
l’ intransigenza olericale, malgrado l’al- 
leanza del Vaticano colla Frangia, e 
anche malgrado le Banche agricole o 
le Casse rurali. » 

Ma è qui che non possiamo più se- 
guire l'ottimismo dell’egregio autore. 

Noi, avendo il concetto, che dove 
non avvi carattere el educazione alta 
dello spirito, l' interessè individuale sia 
la leva (più potente, così serbiamo 
sempre l’idea che le {Banche e Casse 
rurgli in mano ai olerigali siano un'arma 
elettorale validiasima, 

Non siamo tanto di poca fede da te- 
mere la morte della jPatria ed il nau- 
fragio dei portati’ della civiltà moderna 
per l’opera assidua ed astuta del Vati- 
dano, come ci siamo chiariti più sopra, 
‘tuttavia temiamo che per le vie dell'in- 
teresse, Egli possa imbarazzare l’Italia 
per lungo andare. 

Fu un gran male che le classi che 
si intitolano dirigenti abbiano fatto così 
poso, anzi tanto male alle classi dise- 
redate. 

Egli è quindi che se le classi diri- 
Genti si adattassero alle necessità ri- 
selvendosi a fara per il popolo quello 
più che opera il partito olericale, 
soddisfacendo all'interesse immediato 
delle maggioranze, sacrificando una 
buona volta sull'altare della giustizia e 
dell'onestà tutti i favoritismi, tatti gli 
egoismi più stridenti, tutti gli abusi, 
dimostrando a fatti e non a parole d'in- 
teresarsi al bene ed alla grandezza 
della Nazione, sarà il modo sicuro di 
puntare le armi di quel partito che 
lavora sempre con somma tenacia, nè 
mai desisterà, contro l’unità d'Italia non 
non solo, ma contro ogni civile pro- 
gresso nel mondo intiero, 

Ignora assolutamente quale sia il fine 
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ì e 
Udine a domicilio e 
in tutto il Regno lire 16 S 
Por gli stati esteri ag- 
giungere le maggiori spe- ; 
#0 postali — semestre o 
trimestre in proporzione. 


Hace tutti i giorni eccettuata la Domenica 


quali i mezzi, come può vivere il Va- 
ticano, colui che erede possibile una ri- 
conciliazione coll'Italia, senza dominio 
temporale, senza regresso per lo meno 
fino all'epoca famosa di Filippo II° di 
Spagna. £ 

Colui è supinamente ingenuo, od ipo- 
crita in grado eminente, 


M. P. C. 
(Nostra corrispondenza particolare) 


I nuovi barbari | 


Le indecenti chiassato — | calun- 
niatori di Trieste — ll cordoglio 
per la morte dell’ imperatrice — 
I nuovi «Attila» — La connivenza 
della polizia — Furore sloveno 
— Gravi notizie da Nabresina — 
La caccia all’ itallano. 

Trieste, 14 settombre 1898 


Avrei bramato non presentarmi ai 
lettori del « Giornale di Udine » dol 
rageonio triste delle sozzure — che da 
ben quattro giorni avviliscono questa 
simpatica Trieste, è 

Avrei volentieri passato sotto silenzio 
odiose gesta d'un centinaio di prezzo. 
lati che si pretendevano di rovinare in 
una notte — l’ italianità di questo Paese: 
— energumeni — esseri abbietti — lu- 
ridi abitatori delle carceri — il fango 
di Trieste — che sotto gli occhi d'una 
polizia indecentemente indulgente — 
vanno per le vie d’una città civile a 
ferire, a rompere, a gettar scompiglio 
in ogni luogo -— perchè è morta quella, 
che essi chiamano loro imperatrice. 

Avrei volentieri taciuto di queste in- 
decenti chiassate, che ebbero finora fra 
i più attivi scopi, quelio di far guar- 
dare dalla truppa la sede nel Consolato 
Italiano a Trieste! 

E' deplorevole, — è sconfortante ! 

E quando le agenzie telegrafiche — 
avide di novità — manderanno ai quat- 
tro venti questa notizia — oh! al sa- 
ranno, purtroppo, gl’ignoranti — che 
sì figorerenno i Triestini — nostri ne- 
mici — che fabbricheranno una Trieste 
sistema Lubiana o giù di lì. 

Quando sabato sera il telegrafo por- 
tava quì la notizia che un assassino 
volgare aveva squarciato il cuore ad 
una fra le più simpatiche regnanti d'Eu- 
ropa — era tutta Trieste che malediva 
l’uomo brotale — era tutta Trieste che 
compiangeva l' imperatrice Elisabetta. 
Era dolore, era lutto sincero che Trieste 
portava in onore — come lo portava 
qualunque città civile. 

E così — ragaolta in quel cordoglio, 
in mezzo ad essa sventolante un amato 
tricolore abbrunato — nella pace che 
ispira una tranquilla sera di settembre 
sotto il bel cielo d’Italia — Trieste 
tutta .—- -condivideva- i sentimenti di 
tutte le aittà del mondo civilizzato. 

Ma fra tanto calmo dolore un rug- 
gito feroce — come di belva affamata 
— tutti fa sussultare: — « Viva l’Au. 
stria » « Abbasso’ l’ Italia » ed accom- 
pagna questo ruggito una; gragnuola 
di sassi — ole colpiscono bambini, 
donne, vecchi, che infrangono vetri, 
che rovinano opere d’arte! 

Chi sono % Son cinquanta, sono cento 
monelli scamiciati, avvinazzati, che gri- 
dano, gicisoano, ridono, quando i colpi 
ottengano l’effetto desideroso, 

E îra essi due guardie di polizia, che 
a tanto scempio assistono imperturbate: 
sembrano ridere sotto i baffi, sembrano 
aizzare quella folla di selvaggi nella 
loro ributtante impresa, e stan pronte 
a ordinare l’a/t, onde dirigere quelle 
orde di devastatori a saccheggiare i 
locali pubblisi, a rubare, 4 searaven- 
tar sedie e tavolini su ì cittadini che 
sì ritraggono inorriditi, ad insultare tri. 
vialmente le donne, e guastare l' illu- 
minazione della città! 

È E guai a chi si difende : è dichiarato 
in arresto per opposizione alle guardie, 
per eccitamento alla rivolta! 

Questo è uno semplice schizzo di 
quanto successe durante sette ore, no- 
tate, sette ore, domenica, qui a ‘l'rieste! 

E siamo in pieno progresso! — 

Lunedì sera il Consiglio municipale 
si radanò per protestare contro i di- 
sordini della sera precedente, e contro 
l' incomprensibile modo d'agire. della 
polizia, e fa deciso di mandare un di. 
spaccio al governo centrale a Vienna, 


a sera stessa però i disordini si 
ripeterono con la stessa violenza. 

La feccia tentò dar l'assalto alla «So- 
cietà di Ginnastica», infruttuosamente 
però, chè i soci radunati alla palestra 
respinsero gli assalitori con le stesse 
armi che questi adopravano, 

Visto quindi l'osso piuttosto duro, i 
dimostranti (se tali si possono chia- 
mare) ritornarono, senz’assere distur- 
bati, ad inveire contro singole persone, 
scontro le invetriate, contro le insegne 
delle osteris e contro i fanali del gas, 
nascondendosi sempre dietro lo seudo 
di « Viva l'Austria, fora i taliani. » 

Iersera poi quella Giurmaglia, acere- 
soiuta in buon numero da villici del 
territorio, si propose di dar l'assalto. .. 
all'ospedale civile! ; 

A tale obbrobriosa notizia però, non 


potò non alzar la testà la balda e ge- 


narosa gioventù di Trieste, e a una pa- 
rola risposero 200 giovanotti ch'erano 
radunati al caffè « Ai Volti di Chiozza. » 

Armati di buona volontà e dal pen- 
siero di giustizia s'avviarono lenti e 
compatti al grido di « Viva Trieste 
italiana » alla volta dell'ospedale. Ma 
ecco che proprio in quel momento la 
polizia deve aver ricevato l'ordine di 
«lavorare ». Strana soineidenza ! 

La colonna di quelli che accorrevano 
a difendere uno Stabilimento Pio, si 
vide ad un tratto affrontata da una 
cinquantina di guardie che eon le soia- 
bole sguainate intimarono l'alt. 

E in meno di cinque minuti tutta la 
colonna, meno sinquante giovanotti che 
nel parapiglia erano riesciti a sban- 
darsi, si trovò contornata da una doppia 
fila di soldati con la baionetta innastata. 

Tutti farono dichiarati in arresto e 
condotti in un cortile d'un vigino ispet- 
terato di polizia, ove vennero sottoposti 
ad una minuziosa perquisizione. 

E da lungi, il silenzio della notte era 
rotto dalle grida di « Viva l’Austria, 
fora i taliani, morte ai assassini » e 
dallo spezzarsi di vetri*infrauti dai 
giottoli, È 

Questo suecede a Trieste! 


Da Nabresina arrivarono stassera 
notizie allarmanti sulla situazione degli 
italiani in quel paese. 

A S. Croce pure nacquero disordini 
che ebbero per epilogo la morte di due 
italiani regnieoli. * 

Uno fca questi, da Cividale del Friuli, 
venne trucidato a furia di pugni. 

Il reggente il Consolato di qui, mar- 
chese di Soragna, si recò alla Lnogo- 
tenenza a protestare per questi fatti e 
chiese che vengano salvaguardate la 
vita e le sostanze de' suoi compaesani. 

Entro la corrente settimana arriverà 
qui il nuovo console italiano da Bastia. 

Corre voce stassera che il direttore 
di polizia di qui aubia rassegnate le sue 
dimissioni da quel posto. 

Agi 
Sui gravissimi eccessi 
avvenuti l'altro ieri a Nabresina, to- 
gliamo i più importanti partigolari dal 
Piccolo di ieri. 

Anche a Trieste, come dice l'egregio 
nostro corrispondente, circolava la no- 
tizia di due italiani morti in seguito 
alle sevizio. 

Diciamo subito che la notizia non è 
confermata, Vi furono purtroppo, alcuni 
gravemente feriti, ma finora non vi è 
nessun morto. 

I disordini cominciarono fino dalla 
sera di martedì 13, 

Gli operai sloveni delle cave unitisi 
con altri villici e con contadini calati 
dai dintorni, in tutto oircea 500, 
attraversarono il villaggio di Nabresina, 
emettendo grida contro gli italiani e im- 
precsudo, Poscia, armatisi di pietre e 
i randelli, presero letteralmente d'as- 
salto le case degli italiani, tanto deì re- 
gnicoli, quanto dei sudditi austriaci. 

Farono prese di mira tutte le case 
dove si trovavano italiani. Specialmente 
bersagliata fa la casa del sig. Da Lorenzi, 

Intorno alla casa furono trovate, la 
mattina, numerosissime pietre del peso 
di duo, di tre e anche di cinque chilo- 
grammi, Il terreno ne era seminato. Si 
trovavano nella casa due signore trie 
stine, una delle quali in istato di avan. 


zata gravidanza, Per io spavento, ifa ‘ 


colta da deliquio, accompagnato da sin- 
tomi allartanti, tanto che si temeva per 
la sua vita. 


Ì 
Il negozio del sig. G. B. Angeli con- © ferit 
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dotto dal sig, Carlo Gratoni, fu messo 
completamente a soqquadro! 1‘ imostranti 
corsero poi alla stazione, ma farono 
caogiati indietro da due gendarmi, che 
dimostrarono molto coraggio. 
La giornata del 14 

Atti Inauditi di ferocia e di vandalismo 

All’ora solita di mersoledì 44 (l'altro 
ieri) in tutte le cave fa ripreso il lavoro, 
ma circa le 8 e mezzo i disordini rico- 
mineiarono. Gli operai sloveni abbando- 
narono il lavoro e armati di randelli, 
di martelli e di pietre si misero a gi- 
rare in atto minageioso, gridando agli 
operai italiani che dovevano andarsene 
e che, se non abbandonavano subito il 
paese, li avrebbero costretti a partire 
con la forza. In principio erano un aen- 
tinato ma in breve furono circa tre- 
cento e allòra presero le cave d'assalto. 
Erano la 12 e mezzo quando cominoiò 
la sassaiuola contro la cava romana con 
seghe a vapore, appartenente al signor 
Hans Wildi e vi penetrarono, dando la 
caccia agli operai italiani, Questi ten- 
tarono di resistere, ma sopraffatti dal 
numero, dovettero allontanarsi, abban- 
donando parecchi sul luogo anche i ferri 
del mestieri, Alcuni, inseguiti e rag- 
giunti, farono colpiti con pietre e con 
bastoni. Nella cava del sig. Wildi quei 
forsennati da»neggiarcno le maschine, 
commisero ogni sorta di eccessi. La 
Stessa cosa avvenne nella cava del sig. 
Iuch, Iì capo cava sig. Adamo Da Simon 
di Osoppo, (') si opposa con energia alla 
intimazione di abbandonare il lavoro @ 
perciò la turba gli fu addosso inferogita, 
Ricevette un terribile colpo di randello 
alle testa che lo foce strammazzare a 
terra e poi gli piovvero addosso le pie- 
tre. Come lo videro insanguinato, i fe- 
ritori si allontanarono, lasciandolo in 
gravissime condizioni. Fu raccolto e por- 
tato in una casa vicina dove venne me- 
dicato. Intanto la turba, ebbra di van- 
dalismi e degli eccessi commessi, si recò 
in altre case, commettendo danni dap- 
perito. obbligando gl’ italiani ad ab- 

andonare il lavoro e spezzando le ve- 
trate delle case italiane che incontra- 
vano per via, 


ALLA STAZIONE 
Continuano i vandalismi — Gl'ita- 
liani costretti a partire — Scene 
strazianti 

Quando, all'una e mezzo, il treno po- 
stale giunse alla Stazione di Bivio, il 
tumulto era nel suo maggior farore. 
Fu acaolto con fisshi e grida di «morte 
agli italiani» 6 allorchè si mosse per la 
partenza furono gittate contro di esso 
alcune pietre. Un viaggiatore estraese 
la rivoltella e la puntò contro ia mol- 
titudine. In quella giunsero di corsa due 
gendarmi che caricarono la folla a ba- 
ionetta inastata riuscendo a sbandarla. 
Però, mentre essi si gettavano contro 
una parte, venivano lanciate loro pietre 
alle spalle, ma senza che fossero colpiti. 
Sbandatasi per un poco, la turba si 
riunì e tentò dar l'assalto alla cava dei 
signori Mazzaroli e Benvenuto, ma i due 
gendarmi, con mirabile energia li respin- 
sero. Il signor Gustavo Téanies e tutti 
gli altri proprietari di cave farono co- 
stretti a licenziare gli operai italiani e 
alle tre del pomeriggio il lavrro era 
sospeso dovunque. 

Gl'italiani corsero alle loro anse ela 
maggior parte, racaolte poche robe, 
venduti persino i ferri del mestiere, per 
provvedersi il denaro negessario per 
prendere il treno, si diressero alla sta- 
zione di Nabresina con le megli e i bam. 
bini, sempre inseguiti dagli sloveni che 
li ingiuriavano. Molti dovettero mettersi 
per i campi è per viottoli remoti per 
isfaggire alla persesuzione. : 

Alla stazione, alle 4, erano raccolti 
ciroa ottanta regnicoli con le loro fa. 
miglie, che aspettavano il treno da Trie- 
ste par recarsi a Udine. Era uno spet- 
tacolo miserando. Tutti quei poveri ope. 
rai con miseri fardelli, alcuni recando 
i segni delle offese ricevute, se ne sta- 
vano come trassognati. Le donne pian- 
gevano, Un bambino, ancora in preda 
a terrore, venne colto da deliquio, Pa- 
reeghi dei partenti erano di Napoli e 
non erano riusciti a raggranellare che 
tre o quattro fiorini per il viaggio. In- 
tanto passavano il confine, rimettendosi 
per il poi al caso. Più tardi giunsero 
alla stazione altri operai, airea una cin 
quantina, italiani di Gorizia e del Eviuli 
(1) Quello che l'altra sera arrivò a Udino 
(N, d, Ri) 


ferito, 





anoh'essi in condizioni da far pietà. E 
a questo quadro erano spettatori venti 
o trenta degli aggressori, venuti appo- 
sta per godere del triste spattaocio, 

La partenza degli operai da Nabre- 
sina fa straziante. Quelli che andavano 
auguravano ai pochi che rimanevano, 
trattenuti da vincoli o da motivi spe- 
ciali, di non ingorrere in disgrazie. Fra 
i partenti vi erano auche parecchi di 
S, Croce. ‘ 

Nella mattina, un signore regniaolo, 
di passaggio per Nabresina, appresi gli 
escessi commessi in danno dei suoi con- 
nazionali, partito subito per Trieste, si 
recò subito dal sig. Luogotenente, che 
lo ricevette subito e si foca rascontare + 
particolareggiatamente i fatti avvenuti. 
Lo pregò, poi, di tornare a Nabresina 
a di avvertirio telegraficamente se ave 
venivano nuovi disordini, promettendo 
l'invio di truppa, A 

Detio signore, arrivato a Bivio nel 
bollora del tumulto, fa testimonio 
dei nuovi graviasimi eccessi e spicoò 
subito un telegramma al signor Luogo- 
tenente, informandolo delle condizioni, 

Alle 5 e mezzo giunsero da Trieste 
un commissario e quattro gendarmi e 
poso dopo sei gendarmi e un commis- 
sario giunsero da Cesiano eda Gorizia, 

Appena arrivati, i dae. commissari 
presero le opportune disposizioni, man- 
dando alcuni uomiai al villaggio di Na- 
bresina, altri al Bivio. Essi poi, si re» 
earono alle cave per verificare i danni 
arrecati. Si 

Nel frattempo a Nabresina ciran 200 
sloveni si erano raocolti in piazza e 
schiamazzaveno minacciando che, nella 
notte, avrebbero dato faoco alla casa 
Basetti in Santa Croce e ad altre caso 
nei dintorni. Tosto, però, che giunsero 
i primi gendarmi, si calmarono e si 
dispersero, 

Alle 6 vennero i due commissari, che 
intimarono a goloro che stasionavano 
‘angora in piazza e sedevano nelle osterie 
di starsene tranquilli e di rincasare. In- 
timarono, poi, agli osti di chiudere i 
loro locali alle 7, sotto comminatoria 
di arresto. Difatti, alle 7 — sì erano 
già riuniti in Nabresina tutti i gendarmi 
— tutti i locali erano chiusi 6 alle 8 
la piazza e le strade erano quasi de- 
serte, La quiete era perfettamente ri» 
stabilita, 

Nella mattiny il podestà, il vice:po- 
destà e il segretario abbandonarono il 
paese e vi fecero ritorno appena nel 
pomeriggio. 

Dopo avvenute le devastazioni nelle 
cave furono appiccicato ai muri delle 
case copie ettografate di un manifesto 
della podesteria, in sloveno, firmato: 
per « il podestà Gruden », in cui nello 
Stesso tempo che si invitavano i villigi 
a desistere dalle ostilità contro gl'ita- 
liani, si consigliavano i regnicoli ad 
allontanarsi, 

Un particolare degno di notà è que- 
sto che gli sloveni, dopo partiti gl’ ita» 
liani, si dividevano e assegnavano i po- 
sti occupati da questi ultimi nella cave. 

Alle 7,50 pom. un battaglione dell'87° 
reggimento lasciò Gorizia diretto a Na- 
bresina e S. Croce. 

Alla sera arrivò alla stazione di Na- 
bresina, proveniente da Gorizia, il si- 
gnor Luogotenente, conta Goé:s, ag- 
compagnato da due commissari di luo» 
gotenenza, per informarsi de visu di 
quanto era accaduto e dei provvedì- 
menti presi. Ripart poi gol celere per 
Trieste, 


Ii rapporto del nostro console 
suì fatti di Trieste 


Roma 15, E' giunto al ministro degli 
esteri un rapporto del. console generale 
di Trieste suì disordini avvenuti in quella 
città, a Lubiana e via dicendo, Il rap- 
porto è aasai grave, Esso accusa di 
partigineria le autorità austriache @ 
gita fatti e documenti in proposito. 

Si assicura che il ministro degli esteri 
diede opportune disposizioni al «onsole 
generale di Trieste pel caso avessero 
a verifiosrsi nuovi disordini, i 


La fuga da Lubilana 


Fiume, 44. — Giunsero qui, prove» 
nienti da Lubiana, Dataerosi operai ita» 
liani faggiaschi ; parecchi rimpatriano, 
via ‘Ancona. Parlai con alcuni o mi 
dissero che a Lubiana, continua il fer- 
tento, Si lodano delie autorità, Aleuni 
si allontanarono abbandonando i loro 
effetti, È 

















DOPO L'ASSASSINIO 
dell'imperatrice d'Austria-Ungheria 


Per la condanna a morte 
di Luccheni 

Klagenfart 14. — Qui è stata aperta 
la sottozerizione per un indirizzo ai 
Consiglio federale della Svizzera chie- 
dente che l'assassino dell’ imperatrice 
Elisabetta non venga giudicato secondo 
le leggi del Cantone di Ginevra, ma 
sesondo le leggi della aonfederazione. 
Simili indirizzi verranno firmati anche 
in altre, città. na 

(Le leggi federali svizzave riconoscono 
ancora la pena di morte): 

Ginevra 14 — Luccheni ha soritto 
una lettera al ‘presidente della Confe- 
derazione, Ruffy. Nella stessa l'assassino 
domanda d'essere deferito alle Autorità 
del Cantone di Lucerna, nel quale vigi 
ancora la pena. di morte. È 
U telegramma del Re all’ imperatore 

Re Umberto inviò il seguente tele- 
gramma: « La inattesa erudelissima 
‘sventura che ti ha colpito.ci colma di 
orrore e di indignazione, Desidererei 
esserti vicino per dimostrarti col mio 
affetto la parte che prendo al tuo do- 
Jore, ma benchè lontani la Regina Mar- 
gherita ed io piangiamo con te, ci as- 
sociamo alle tue preci supplicando Id- 
dio di darti quel conforto - ch'Ei solo 
sa dare. Ti abbragoio | » 

La salma in viaggio 
L'arrivo ‘a Vienna 

Zorigo, 15. — Il treno. che reca la 
salma dell'imperatrica Elisabetta giunse 
alle ore 11,30 di ‘iersera a Bughs (San. 

‘ Gallo). Si. trovavano ‘ alla ‘stazione il 
principe di Rohan, il re .e la regina di 
Rumania venuti da Ragatz ‘e. che da- 
posero sul feretro due grandi corone ; 
il treno riparti a mezzanotte passando 

. poeò dopo a Feldkirch sul territorio 
austriaco, Aaa 7a è 

Viénna 15. — Il trano recante la 

salma, dell'imperatrice, è stato ricévato 
dappertutto sul territorio. austriaco al 
suono delle eàmpane, |’ — 
°  Il'treno arrivò stamane alle ore.7.22 
‘a Ionsbruck. Alla stazione, si trovavano 
il governatore, le autorità e una, com- 
pagnia, di fanteria che'ficeva il servizio. 

‘d'ouore, Namerose dorotie vennero ‘de- 
peste sulla «bara. Dappertutto la. popo» 
lazioni assistono al. passaggio ‘del treno: 
‘imperiale; silenziose, commosse, Il priù- 

.oipe di Bulgaria e il prinoipe erediterio 
di ‘Gregia ‘assisterannò vai -funeroli del- 
l'imperatrice.‘ *, È 

Re .6 principi a.-Vienna 

Vienna, .4 +Tra.-i ‘personaggi: 
‘delle. caso. imperiali: e reali, che giun-. 
gono a: Vienna: per partecipare ai'fane-” 
rali della ‘imperatrice, saranno-.ospitati 
alla Hofburg ‘l'imperatore ..Guglielmo, 
‘il reggente .di‘Baviera,: il re di’ Sas- 
sonis, il Redi: Rumania, il: re di. Serbia, 
‘il Principe di-Napoli, il grariduea Alessio. 
Gli altri’ principi scenderanno; Î 
dipali alberghi, © i lf... 
1 Tutti i: personaggi’ “prineipeschi  di-' 
chiararono di non voler ricevimenti iif- 
ficiali ; ‘soltanto i. membri dellé rispet- 
tive: missioni diplomatighie si recheranno 

n riceverli alla stazione... -. 

(i IMI era complotto“ 

..: Si sonferma l'attentato! di. Luacheni. 

“essere! parte.'di: un. vasto complotto in- 
‘ternazionale diretto ‘contro. i . Monarchi | 
e .enpi-stato .d’Earops.. I. Governi. ne 

‘vanno: r&qaogliendo.le prove e scambian-. 

+ dosele reciprocamente, Londra, Berlino 

..@ ‘Parigi, forniscono il ‘maggior conti 

. 2°" genta di prove, La Francia seconda léal- 
camente l'azione. degli altri Stati.” 

100, 2, A complici: 

* Ginevra ‘15.:— Si: ha' da-buona fonte 

che la polizia ha fatto due arresti, ri- 

‘. tenuti importanti. Uno: degli arrestati 

‘ d'serto. Gualduesi;: fu . ‘catturato alla 

Vigilia: dell'assassino dell’imperatrice per 
vagnbondaggio.. e riconosciuto, quindi 
anarchico pericoloso, che ospitò per 
psredohi giorni‘il, Luecheni. . Si ‘erede 
che sia il Gualducci quello che fabbricò 
il manico della. lima,‘ che servi:al- Luo. 
heni. per ‘cotimettere il 8n0 delitto; 

«Bi -conatatò che le, carte,‘ che il Gual- 
ducei aveva: iridosso, non erano sue. 
L'altro’ arrestato è tal Barbetti, pure 
anarchico, gravemente indiziato di aver 
prestato. aiuto. al’ Luecheni. (Ambedue 
gli arrestati furono’ tradotti a- Ginevra, 
sotto l'impusazione. di eomiplicità nello 

assassinio della. imperatrige, i... 

La corrispondenza di ‘Luccheni ‘. 
L'Eserettò annuncia che tempo fa per- 
venne a tal Querzola soldato del reg. 
gimento Monferrato un grosso paaco 

‘di gicrnali (numeri del Corriere della 
‘ sera): . neh È 

© I volume richiamò l’attanzione -dai 
“stiperiori, che, verificato, trovarono con- 

tenere giornali: anarchici della Svizzera. - 
Chi Ji avava spediti era - Luacheni. Si 
sottopose il. Querzola - al. Consiglio di |” 
Aisoiplina,. 00” . 























i prin- 












































. delle guardie . imperiali. L'imperatore, 
. rispondendo al saluto rivoltogli dal.bor- 


«seri; bisogna combattere energicamenta 


“piega affatto nuova; Ai: primi d'ottobre ? 
“Zola ritornerà'a Parigi‘e* quindi sarà 


- l’insolito procedere del‘ potere esegutivo;;. 
| della:procedura giudiziaria ‘e-se-ne de-: 


“deva avere da ‘ocaultare. ‘aose i moltò 


‘l'opzione di dimettersi. 


‘azione antirevisionista nel predetto Con+- 


Feste giubilari sospesa 

Tutte lè feste giubilari che avrebbero 
dovuto farsi a Vienna e in tatto l' im- 
pero in novembre e dicembre farono 
Bospese. 

Arresti di anarchici in Spagna 
Un complice di Acciarito ? 

Barcellona; 14. La Polizia barcello- 
pese, avendo avuto sentore che in una 
casa d'un sobborgo si adunavano tutte 
le sere parecchi anarchici, vi fece un 
sopraluogo, e riuscì ad arrestarno una 
dozzina. Alcuni altri poterono faggire. 
Non tutti gli arrestati sono spagnuoli; 
sono pure alcuni francesi ed italiani, i 
quali, quando nulla. risulti a loro ca- | 
rico, saranno fatti rimpatriare. 

Quantunque la Polizia serbi, a pro- 
posito di questi arresti, la più grande 
segretezza, è trapelato ch'essa crede di 
aver ‘tra lo mani nientemeno che uno 
dei complici d'Acciarito. 

Come si ricorderà, si ‘era detto che 
costui aveva sicuramente dei goimplici, 
ma-che erano riusciti a fuggire. 
—_—_—_—__—________t_ 

La questione di Candia 

Roma, 15, — Canevaro prese l' ini- 
ziativa di una proposta destinata, a suo 
avviso, a risolvere deflaitivamente’ la 
questione di Candia. 

E' imminente una demarche collet- 
tiva delle grandi Potenze presso il Sal- 
tano per la nomina del governatore 
generale,. appena sarà compiuto lo 
sgombro dall'isola delle trappe turche, 


Lio che dice Guglielmo. 
Prenziai 15 — Gaglielmo è arrivato 
por assistere alle manovre del. orpo 








gomastro, dopo fatte-aleune osservazioni ' 
storiche, disse: «I nostri tempi.sono 


le teridenze -sovversive; - ne: è. prova 
l'esecrabile . avvenimento degli ultimi 
giorni.«-Oecorre che i. cittadini aiutino 
l' imperatore e il Governo» 


“LA- QUESTIONE DREYFUS. 
. Il prossimo. processo -Zola:. 


Commenti: alla minaccia di.Faure 


Parigi 44; — Come ‘affermano rag: 
guàrdevoli: personaggi. 1’. imminente pro- 
c6sso Zola darà all'affare. Dreyfus una 








dato corso al'suo processo‘: nel'-frat- 
tempò' verrà nomineto il'successsore del 
primo presideote Perivier, che ‘va ‘in 
pensione ; ‘quindi il'nuovo processo Zola 
sarà presieduto dal. nuovo: presidente, 
Nel sorso. del. dibattimento ‘Zola ‘ do» 
manderà ai ‘testimoni che assistettero 
‘già al processo Dreyfas nel 1894,-36 si 
‘sieno: mostrati ai;  giudioi : militari - dei 
documenti segreti. MR: 
La risposta 8 questa. domanda servirà. | 
alla Corte di; cassazione. come’ bgss' per 
la :sn8 decisione gira ‘Ja - ravisioné--del' | 
processo Dreyfus. Così :'il- nuovo pro- 
césso -Zola; in ‘effetto sarà:un- processo 
Dreyfus; o + io n ì 
Berlino, 44. — ‘In ‘questi’ circoli -po- 
litici.è vivamente commentata.la notizia 
secondo Gui ii presidente ‘ della ‘ repuli: 
blica francese, Faure, avrebbe minae.' 
ciato. di . presentare ‘le sie dimissioni 
qualora il governo ‘accordasse ‘la ‘revi: 
sione del. processo :Dreyfus. Si :rileva 


ché si-oppone .al. normale: svolgimento 
duce-che lo ‘stato; maggiore :fraricese 
gravi, niolto ““scandolose; ' Del : resto’. si. 


dubita che Faure abbia realmente l’io-' 





cIncerto ‘atteggiamento di’ Faùre. 
© Parigi, 15. — Mentre il. Figaro .as-: 
Bevera essere qualeuno :dei ministri che 
ha rivelato la. parte- avuta ‘da ‘ Faure 
nell'altimo: Consiglio-di ministri, quando: 
si. dichiarò -contrario ‘alla réyisione; 
una ‘nota - dell'Agenzia. Havas  .imen-' 
tisce,. formalmente ‘che- il Presidente: 
della Repubblica abbia esercitato questa: 


giglio. |°. - IAN î 

Il Courrier. du Soir conferma la nota” 
dell'Havas, e dice. non-esser vero. ghe 
Faure si sia dichiarato formalmente 
contrario alla revisione, . lai 

IL Gaulois conferma invece: la. con. 
trarietà di’ Faure: per la revisione e al- 
trettanto fa: il - Soir, ì " : 


‘La questione Cavaignac 
 Lé aberrazioni: del Pato da, di- 


sonora e*condanna gli autori‘e\gli at-- 
tori di. un- processo che viceversa * esso 
proelame .regolare, l'atteggiamento. di 
Zarlinden e l'intervento di Faure con- 
tro la revisione hanno riconoiliato gran. 
parte delle simpatia popolaria Cavaignae, 

Il gran-pebblico. finora ostile-alla re- 
visione acclama nuovamente a Cavaignae 
del quale natoralmente tatti cercano ora 
di sorufara ‘le. infevizioni, ae 
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non si può passare, e non si passa, 
non nei punti doganali. 

Un obbligo di disinfezione non po- 
trebbe essere imposto ia codesti punti 
dalla primavera all'autanno, a Goloro 
«almeno, che vengono da lnoghi più go. 
spetti ?... 

Non è da me trattare sulle modalità 
da segaire onde raggiungere detto scopo. 
A me basti segnalare la gravità della 
situazione che minaccia fl Friuli ed il 
Veneto. Spetta alle commissioni speciali, 
ai comizi agricoli; alla Assogiazione 
agraria friulana ; ai delegati fllosserioi, 
dei. quali uno stassene qui presso. 

Pensino danque codesti a suggerire 
al governo un modo di difesa tempo- 
raneo. Sarebbe colpa gravissima se nulla 
si facesse: diaendo che un anno prima 
od un'anno dopo non monta. 

Adottando una buona difesa, si può 
anzi ritardare l'invasione fillosserica di 
anni. 

Per quello che a me spetta, ho fatto 
il mio dovere. 


Chi lo pronostica presidente del Con- 
siglio, chi pronto ai un colpo di Stato. 

Il Rappel dice che in un sonsiglio di 
ministri tenuto in agosto Cavaignaa ab- 
bia proposto l’arresto degli intelettuzli, 
che sarebbero Zola, Jaurès, Trarieux, 
Clemanceav, Yees, Guyot, Reinach, Ge- 
raul-Richard, Urbsin, Gohier, eco. 

E il Rappel conclude dicendo di aver 
le prove di questa proposta di Cavaignao. 

Cassagnae ripete la stessa cosa sul 
suo giornale. 

Anche Mercier sarebbe punito 

Dicesi che se Brisson assumerà l’in- 
terim della guerra, il suo primo atto 
sarà quello di punire il generale Mer- 
cier, ministro della guerra all'epoca del 
processo Dreyfus. 

Gronaca Provinciale 
uo * 
Dai CODROIPO 
Chiusura 
delle conferenze agricole 

Ci sorivono in data 15: 

Il prof. Viglietto riprendendo le le- 
zioni rispose a varie interrogazioni degli 
insegnanti. 

Continuò poi il prof, Pitotti parlando 
sui concimi e ia loro efficagia. 

Nel pomeriggio parlò nuovamente il 
prof. Pitotti con parola facile, arguta 
8 simpatica e, verso le tre pom. giunse 
il R.° Provveditore agli studi cav. Ger- 
vaso, che, sedendosi alla Presidenza, 
assistette all'ultima conferenza del prof. 
Viglietto, il quale terminò ringraziando 
tutti gli astanti, ed .augurandosi che 
tutto ciò che fu spiegato possa essere 
attuato, 3 

Il simpatico maestro Turchetti, per 
inéarico di tutti gli insegnanti, ringraziò: 
il Provveditore agli stadi che ci onorò 
“colla. sua‘ presenza, tutti i Professori 
Conferenzieri, Munisipi, Circolo agricolo 
Codroipese, e tutti ‘coloro che contri» 
buirono a renderé. proficue le confe- 
e stalno, ai i d ; 

entile sig. Guido Cigaina ro. 
tario 5iel Ciraolo agricolo di do 
ringraz'a professori ed insegnanti, i 
primi per le loro conferenze ispirato al 
bene della patria agricola; gli altri per 
il loro assiduo concorso. 

Posoia, dopo un riposo un po' sospi. 
rato se si vuole, errivò da ‘Pozzo l’as-: 
sessore Pigcinini, il quale lesse un rin- 
graziamentò [el Mupigipi 

. Prese qui: 
Gervaso, ; è 
‘ darsi all'insegnamento agricolo, facendo 

un po’ di.storia agricola dei vari tempi 
passati, accennando agli antichi e'mo- 
derni agricoltori. , ieri 

Indi riograziando tutti, e fra gli.ap- 
plausi ‘generali ‘chiuse il suo discorso. 
Il collega Santri, l' immangabile oratore | 
facile ed arguto, del resto, rispose alle 
parole del R. Provveditore con brio ‘6 | 
forza, riscuoterido fragorosi applausi e 
battimani. ..<\.° SS 

Espressamente quindi’ tutti gl’inse- | 
D ringraziano caldamente î cit 
droipesi, gli, esercenti tutti che 
usarono loro quella ospitalità { 
cui l'ospite può fare all'ospito. |. 

Codroipo, la bella cittadina adanque, 

rimarrà sempre indimenticabile nel guore 
dei maestri friulani: che di tutto è di 
tutti non possono-che fare elogi. 
. Mentre sorivo, tatti partono per la 
loro destinazione e fra breve ora, darò 
anch'io un. caldo saluto all'ospitale 
Codroipo, > Z 

DA CORNO DI ROSAZZO 
La fillossera alle porte d'Italia 
‘Ci sorivono in data 15:00 © 

L'afide fatale è comparso a Luainito; 
a Villanova di Farra, a Sdcausina. 

“Sonò paesi di”l8. del Iudrio, ma sa- 
rebbe sciocchezza iljeredere che' codesto 
torrente ‘possa essere d' impedimento, nè 
tamposo di ritardo, all’avanzarsi del 
flagello, Ciò può saperlo sol chi ignora 
il vis vai continuo di persone ‘e veigoli 
fra uno stato e l'altro. e 
Sono ragazze ghe ogui giofno si por= 
tario di:la del confine nelle filande: 6 
chi .serive conosce di peraona die. doi 
zelle addette al'actonifisio di Sdrausina- 
le guali ogni sabatò vengono, in ‘fa 
glià sui colli di” Giamogliano fra i 
guati ove abitato. n 

Nessuno dovrebbs ignorare che l’uomo 
è il veicolo più pronto per portare la 
fillossera. 0. n 

Lsonde il pericolo è grandissimo, è 
l'entrata della fillossera nol reg: È 
le porte orientali non è Ioni 
pure non l'hà già' fatto. 

Pure nella ‘lusinga che l'i 
parola non abbia ancora vardato il :con. 
fine, non si potrebbe trovar modo di. 
ritardarne la sua v ?.Qualche' anno 

gui s di 





. Un viticultore 


DA S. ANDRAT del IUDRIO 
La plebaglia d’oltro confine 
Ci sorivono in data 415: 

Da domenica 414 corrente, in cui giunse 
la notizia dell'assassinio della impera- 
trice Elisabetta d'Austria, compiuto da 
un italiano, noi di qui non possiamo 
varcare il flumiciattolo, senza espordi 
al pericolo d'insulti per parte della feccia 
di Brazzano e Cormons. 

.. Per la plebaglia di questi due rino- 

mati paesi, fa buon pretesto il deplo 

revole e lattuoso avvenimento di Gi- 
nevra per disfogare la loro barbarie 
contro gl’ italiani. 


«viltà in Brazzano e Cormons è sempre 
:Io stesso, sotto l'egida del distintissimo 
Barone e delle autorità locali civili e 
militari. . 
DA MARTIGNACCO 
Disgrazia 

Gi sorivono in data di jeri: 

Nel pomeriggio d'oggi avvenne quì 
una grave disgrazia. Il signor Com- 
messatti agente fattore del signor Er- 
tnacora di Fagagna, era diretto in ca- 
rettina tirata ‘da un'cavallo a Udine 
ove “esiderava assistere alla rappresen» 
“tazione al teatro Minerva, 

Quando fa vicino lo stabilimento fra- 
telli Delser, la carrettina del Commes. 
satti urtò in ub carro è ribaltò: Il po- 
vero' signore andò:sotto e riportò ‘gravi 
lesioni ; fa'subito’ raccolto 6 ospitato 
in casa dei signori Delser, ove ‘venne 
eurato «0. medigato ; indi venne accom- 
“paguato in vettura a Fagagna. 








‘L'assassinato di Piedimonte 
- Sha da Gorizia 14: 
Massimiliano Frisclkovitz,un giovinotto 
tedesso ventiduenne di. Lubiana, era da 
circa dae mesi ‘impiegato alla eartiera 







VANO, ,. 3 HSE 
Domenica era andato a Trieste: e alla 
“sera era:ritornato a Gorizia gon..il di- 
retto. dalle 9.30. pom, te io” 
‘Dalla stazione si -era 
piedi verso Piedimonte. x 
>, Mezz'ora prima del fatto:-era.: passato 
di là altro sigaòre goriziano, che si era 
avveduto che.dus individui stavano in 









provosatore gli ripeteròno per quattro 
volte in sloveno: Doder vecer.. 





abbiano ‘prorogato il .Frischkowitz al 
suo passaggio; 
volta. aleuni: lo 
gere a grid: ivio ed egli aveva.r 
sposto : evviva! - ha 








l'interfetto.ha ricevato.due ferita; forse 
entrambe mortali, una al fianco di distro 
ed una al ventre, a che fa dernbato 
degli anolli ‘che. portava in dito. Sia 
.Stata la rapina:o altro «il movente al 
delitto, certo è desiderabile che si pro- 
coda con-ogni energia e sollecitudine 
alla rigeroa dei delinquenti e che il mi: 
sfatto che ha .apezzato questa giovine 
esistenza ed ha m.ssu la disperazione 
in sos buona famiglia non rimanga im» 
punito, i 

‘Il’ cadavere deli'assassinato rimase 
nascosto da una siepe, con la quale si 
era ad arte ricoperto, da domenica sera 
a. martedì, e. fa scoperto per .aaso da 
. | slenni ragazzetti. Fa-raccolto e portato 
- nella cappella del cimitero, dove fa se» 
polto stamane alle .8 presenti l' infeli- 
cissimo padre e due fratelli, e fra la 
| goramozione generale degli astanti. 


BICICLETTE DE LUGA. 
Vadi avviso in IV pagina 


ORARIO FERROVIARIO 


Vedi avviso in quarta pagina,’ ,, 































sonima ingente } 
munirsi contro la svi 
il danno quando avv 
tauto alla estesa Joni 
vigneti su viti resistenti; 
Tutti sanno «che il gonfine © 





politico 





Gli anni passano, ma il grado di. ai-* 


‘DAL CONFINE ORIENTALE. 


‘di Piedimonte, e par le sue ottime qua-. 
lità si era fatto amare-dai suoi prinoi-: 
pali, dai colleghi e da quanti lo conosce. : 


poi diretto a; 


attitadine sospetta: presso ‘una: siepe. ‘ 
| Quando questo signore passò acaanto ad | 
essi, quei ‘due con insistenza ed in tuonò : 


E' fra i. possibili. che. quegli stessi ‘ 







;«lulla si sa. fiaora di preciso, faorahò | 






Cronaca Cittadina, 


Bollettino metsorologico 


Udine — Riva Castello 
Altezza sul mare mA 430, sul auolo mi 20, 
Seltembro 16 Ore 8 Frermometro 405 
Minima aperta notte 12.6 Barometro 760, 
fitato atmonferieo: bollo 
Vento N: Pressione stazionaria 
IBRI: bello 
Temperatora: Mansima 26,— Minima 46.8 
Media: 19,87 Acqua caduta mm. 


Effemeride storien 
16 seltembire 1510. 

Chi ha Ia raccolta del Gicrnale di 
Udine del 1884 al n. 205 trova (in 
appendice) riprodotta la lettera di Gio- 
vanni di Strassoldo nella quale deserive 
il solenne ingresso in Udine del Luogo- 
tenente veneto Iacono Ciraer. 

Giunse il Corner a Portogruaro il 
giorno 14 sera assieme al fratello 6 
congiunti, proveniente da Congordia.e 
colla barca fino a Portogruaro. Solenne 
accoglimento per parte del magnifico 
Podestà di Porto, ambasciatori udi- 
nesi, 000, 

Il 15 a Cordovado, a Valvasone e a 
Spilimbergo venne incontrato da mol- 

tissimi cavalieri o dame, e da musiche. 
Eca una giornata în qui si lamentava 
calore estivo potentissimo, 

11 16 settembre (domenica) il claria- 
simo montò sulla bellissima mula for- 
nita di coperta di velluto carissimo con 
fornimenti di velluto negro con le broeche 
d’oro, e passato il Tagliamento sulla 
riva verso Udene fa incontrato da 
Hieronimo Savorgnan e suoi dipendenti. 
Sostò poi a S. Marco. 

A cinque miglia da Udine incontrò 
150, stradiotti poi il governatore Taddeo 
della. Volpe con la compagaia sua di 
150 cavalli in ordinanza. Vigino Udine 
cirea 400 fanti ordinanze degli artigiani 
della terra. Vicinissimo alla ittà il 
vicelnogotenente con girca 100 cavalli 
dei cittadini. b » 
= Dopo l'abbragcio fra Luogotenente e 
vice Luogotenente entrarono in città. 
Per primo, nel nome di Gesù Cristo, 
gli Stradioni per antiguardia, poi Teo- 
doro Del Borgo con 150 cavalli, poi il 
signor Governatore con 150 cavalli, poi 
la:compaghia delio Strassoldo, quindi 
il Luogotenente e altro seguito. 

Gli artigiani poi gridavano non Cor- 
ner, nè Marco (S. Marco emblema di 
Venezia), ma Savorgnani, Savorgnani, 
grido siguificatissimo allora nei riguardi 

cali. 

Lo Strassoldo era felice di aver gon- 
dotto Luogotenente st dello. 


L'apertura 
delle Scilole elementari 


Il. Municipio ha pubblicato il seguente 
avviso: 6 

L'iserizione nella Seuole elementari 
urbane di questo Comune aomingierà il 
giorno 3 ottobra p. v., a continuerà 
fino. al giorno ‘45 detto (inelusivo) nei 
singoli Stabilimenti dalle ore 9 ant. 
alle 12. Le lezioni avranto principio il 
giorno 17. wo. 
] ‘ Nelle Ssuole rurali l'iscrizione comin- 
i, gierà ‘il giorno 10 di detto mese, e con- 
: temporaneamente avranno prineipio an- 
' che lo lezioni. 





'. Non potranno essere inscritti nella 1° 
classe gli alunni e e alunne ahe non 
gompiano i sei anni entro il mese di 
diserebre' dell'anno corrente. Non po. 

: teanno essere inecritti nelle classi IV* 

8 V® quelli che frequentarono per; due 

anni la stessa.alasso senza ottenere la 

promozione per ineuffisienza di profitto 

: derivante da negligenza e indiseliplina; 

@ nelle classi infer ori quelli che sono 

in eguali condizioni ed hanno aompiuto 

dodiei anni di atà, i 
. Gli alunni che per la prima volta si 
presentano per frequentare le sauole 
urbane maschili e che abitano nella 
vie di Pracchiuso, Tomadini, Treppo, 
di Mézzo, Ronchi, Aquileia, Bertàltia, 
della ‘Posta, Prefeltira, Piazza Giardino 
e Patriafcato, via Savorgnana, dei 
{ Teatri e vidoli adiscénti, s'inserive- 
Panno nello stabilimento scolastico in 
via dei Teatri; quelli ‘abitanti nelle 
‘altea parti della Città nello stabilimento 
a S. Domenico. ‘ i 

. Le alunne che per la prima volta gi 
presentano per frequentare le acuole 
urbane femmioili e che abitano nellé 
vie di Mezzo, Bertsldia, Ronchi, Treppo. 

Tomadini, Pracchiuso, Lirati, Giovanni 

d'Udine, Gemona, Cicogna, Tiberio Da 

piani, Palladio, Bartolini, Portanuova, 

Daniele Manin, Prefettura, Piazza Giar- 

dio, Patriarasto a violi adiacenti, 

8' inseriveranno nello stabilimento alle 

Grazie ; quelle abitanti nelle altra parti 

dalla Città, nello Stabilimento dell’ Ospita! 

Vecchiò, 

Però l'Autorità saolastica, veduto il 
numero degli ineoritti negli stabilimenti, 
| sia maschili cha famminili, si riserva di 
fara in s-gaito quella divisiona che 
sarà ritenuta più conveniente in. ri- 
guardo alla capagità dei locali ad al 
Rumero degli insegnanti, 
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Giusta le disposizioni del Regolamento 
speciale sulla vaccinazione 31 marzo 
1892, N. 328 (richiamate in vigore 
dalla Circolare delta R. Prefettura in 
data 17 aprile 4894 N, 11999, Div. IIL) 
nessun fanciullo potrà {essere ammesso 
alla senola, senza avere subito o una 
prima vaccinazione, oppure una rivag- 
cinazione, qualora dalla data della 
prima sia traagoreo un termine supe- 
riore a dieci anni, 

Ia esecuzione delle citate disposizioni, 
ea maggior comodo delle famiglie, 
l'Autorità comunale provvederà affiachè, 
entro il mese di ottobre p. v., venga 
fatta la rivaccinazione a tutti gli alunni, 
delle proprie scuole. Si avvertono per- 
tanto i genitori o tutori che all'atto 
della iscrizione dovranno o dighiarare 
di voler approfittare della rivaccina- 
zione da farsi nella scuola, o presen- 
tare un certifisato dell'ufficio sanitario, 
conforme a quanto è detto sopra; e 
che tale misura riguarda non soltanto 
gli alunni di prima iscrizione, ma anche 
tatti quelli. che. già frequentarono la 
scuola quando si trovino nelle condizioni 
qui sopra accennate. 

« L'istruzione religiosa sarà impar- 
tita a quelli alunni ed alunne di gui i 
genitori, all'atto  dell'isorizione, ne 
avranno fatta domanda.» 

Gli esami di ammissione, riparazione 
e posteaipazione per le classi I. II. IUL 
e IV, avranno luogo nei giorni 13, 414 
e 15 ottobre a ore 9 ant. nei rispettivi 
stabilimenti; quelli di licenza elemen- 
tare nei giorni 10, f1 e 12 alla detta 
ora nelio stabilimento maschile a San 
Domenico e in quello femminile all'Ospi- 
tal Vecchio. 

Perle scuole festiveall’O ‘pital Vecchic, 
alle Grazie ea Cussignacco l’ iscrizione 
avrà luogo nelle rispettive sedi, dal 
mezzodì ad un'ora pom., dal giorno 10 
a tutto il 15 Ottobre, e le lezioni 
avranno principio il 16 detto. 

Monte Pensioni — 
dei Maestri elementari 

Il patsimonio retto ‘di detto Monte 
ammin'strato dalla Direzione Generale 
della Cassa doi Depositi e Prestiti in 
Roma, ammontava al 30 giugno p. p., 
giusta la situazione comunicata dalla 
locale R. Intendenza di Finanza, alla 
rispettabile cifra di L. 68,837,014.75. 

Tale capitale è investito, nella quasi 
sua totalità, in prestiti alle Provincie 
ed ai Comuni, ed in piccola parte, in 
rendita consolidata, 

Per gli eperai 

- La Società di imprese dei lavori del 
Sempione a Winterthor (Svizzera) fa 
sapere a mezzo del Ministero dell'interno 
che la locazione d’opera degli operai 
che desiderano essere impiegati nei la- 
vori di traforo del Sempione si fa a 
Brig (Vallese) e ad Iselle. 

Società operaia gonerale 

Si avvisano i sooi che durante l'as- 
senza del ‘medico sociale dott.’ Carlo 
Macelli per il periodo di ciroa quindiei 
giorni, il servizio sanitario dei soci 
Yiene assuato dai sigoori: Chiarattini 
dott. Ugo, via Brenari, Murero dott. 
Giuseppe, via Gemona, D'Agostini dott. 
Clodoveo, via della Posta, ciascuno nei 
rispettivi reparti, ò 

I buoni dei sussissidi vengono- emessi 
dai detti signori medici alle dodici me- 
ridiane nelle rispettive residenze, 

Congregazione di Carità 

di Udine 
Bollettino di Beneficonza — Mose di agosto 4898 
a) Sussidi ordinari a domicilio 
da LL 3a 6 N. 665 per L.2503.— 
» Bai0 » 155 » 1107. 


» 1084 20 » 9 » 118- 
» 20240 » 2 » 66- 
‘» dia su » — » —— 
Totale “N. 831 L. 3794— 
In razioni alim. » 42 » 6 
Sussidi straord. 
off. Morpurgo » 7 » 49 
Totale L. 850 Li 3905.— 
Riporto mesi precedenti > 29525,65 
In complesso L. 33450,05 
0) Ricoverati in Istituti: 
Tomadini N.5 L. 68 98, 


Derelitie » 2 » 80) n 
Riporto mesi precedenti » 686.— 


In complesso L. 784, 
c) Elergizioni pervenute nel mese 
suddetto : 
Ditte varie p. onoranze funeb, 
(come da e'enchi pubblicati 


durante il mese) L. 4550. 
D'Osualdo Gaudenzio vingi- ! 
tore della tombola » i15-: 
Billia avv. Gio. Batta per i 
designato sussidio » 12—-' 


. Totale L. "7250 
Riporto dei mesi precedenti »41367.50 
In complesso L.11440,— 


La Congregazione, riconoscente, rin- 
grazia, 


| Il passaggio di. A, R.il Principe di Napali 


per la nostra stazione 


Questa mattina alle ora 7.40 «con il 
diretto proveniente dalla linea di Mestre 
gianse alla nostra stazione, in vagone. 
sala speciale della Casa reale, S. A. R. 
il Principe ereditario Vittorio Emanuele. 

S. A, R., che si reca a Vienna a 
rappresentare il nostro Ro ai solenni 
funerali dell’imperatrico Elisabetta, è 
accompagnato dal generale Brusati, dal 
maggiore De Paola e dal capitano Romeo, 

Il Principe, che viaggia in forma 
privata, vestiva l'abito borghese. 

Si trovavano alia stazione ad atten- 
dere il Principe, il prefetto comm. Sal- 
vetti, il senatore cav. comm. A, di 
Prampero, l'assessore avv. E. Volpe, che 
rappresentava il Sindaco, il generale 
Pizzutti, il colonnello comm. del 26° 
fanteria, il maggiore dei R. R. Carabi- 
nieri, il Procuratore del Re, il delegato 
Birri, che rappresentava l' ispettore di 
P. S., e pubblico abbastanza numeroso. 
Appena il treno si fermò il Principe si 
presentò allo sportello, e venne salutato 
rispettosamente da coloro che si tro- 
vavano sotto la tettoja. 

Fuori della staziona n'era pura molta 
gente che salutò il Principe con grida 
di «evviva » e. sventolar di fazzoletti. 

S. A, R. rispose gentilmente ai sa- 
luti e durante la fermata del trenò parlò 
con il senatore di Prampero e con il 
generale Pizzutti. 

Il Pringipo s' informò sui recenti fatti 
accaduti oltre confiae e domandò quanti 
fossero gli operai che dovettero’ ritor- 
nare in Italia, 

Al Principe e ad altri del seguito 
venne servito il caffé. 

AI momento della partenza il Prin- 
sipe-salutò gentilmente, e tutti i pre- 
senti dentro e fuori della stazione emi- 
sero nuove grida di « evviva » e sven- 
tolerono i fazzoletti. 

S. A. R. arriverà questa sera a 
Vienna e domani sera ripartirà per 
l'Italia. x 

Lungo la linea ferroviaria da Mestre 
a Pontebba erano scagliorati riparti di 
truppa con delegati di P. S. e carabi- 
Dieri. 

Da Udine in giù era la fanteria, e 
da Udine a Pontebba la cavalleria e 
gli alpini. 

ll delegato di P. S, Livinali montò 
in treno a Codroipo esmontò a Udine; 
dalla nostra stazione al confine proseguì 
il delegato Birri. 


Le sevizie contro gl’ italiani 
in Austria 


Ieri giunsero parecchi operai dalla 
Germania, dove tutto è tranquillo, da 
Cormons nè ritornarono pochi. 

D'oltre confine non giunsero’ notizie 
di nuove aggressioni contro gl' italiani. 
Para che finalmente le autorità au- 
striache si siano aecorte che bisognava 
proteggere gli ospiti che dovrebbero 
essere sempre sacri, specialmente poi se 
appartenenti a uno Stato alleato. 

Raccomandiamo a tutti è. nostri 
operai danneggiati di reclamare il 
risarcimento dei danni dal Governo 
austriaco. 

Riceviamo la seguente: 

Stamane abbiamo veduto in città una 
dozzina di operai conciapelli della no- 
stra provinsia e di quella di' Mantova 
foggiti dagli stabilimenti: di Monfalsone, 
Sagrado, perchè anche là la cassia 
all'Italiano non fa risparmiata. 

Chi penserà al coltocamento di tanti 
e tanti bragcianti gettati sul lastrico, 
carichi di improperie, oltraggi e ba- 
stonate ? 

In nome della triplice alleanza cosa 
fa il nostro Governo ? Aspetta a prender 
provvedimenti, a farci rispettare al- 
l'estero, quando risasciteranno altri 
anarchici ? Z. 


All’ Esposizione di Torino 


Sabato 17 corrente alle ore 23.5 par- . 


tirà una corsa speciale da Venezia per 
Torino. 

Sono ammesse alla vendita di biglietti 
speciali andata-ritorno per. Torino an- 
che.le seguenti stazioni : 

II, classe III. classe Part.i7c. 


Udine L. 37.30 L. 2410 Ore 17.30 
Codroipo » 35.65 » 23.10 » 18.7 
Casarsa =» 34,05 » 2260 » 18,34 
Pordenone » 33.90 » 21.90 » 19, d 
Sacile » 32.95 » 21.30 » 19,85 


Gli speciali biglietti d’andata-ritorno 
per Torino, colla riduzione del 60 per 
cento, saranno validi nell’andsta col solo 
treno speciale @ coi treni ordinari di 
contro indicati; nel ritorno con tatti i 
treni ordinari, salvo le esclusioni sta- 
bilite dall'orario ufficiale, fino alla mez- 
zanotte di domenica 25 settembre, 

Da questo momento il biglietto ‘sarà 
senz'altro ritirato quand'anche il pos. 
sessore avesse ancora da compiere parte 
del viaggio, pelquaie dovrà provvedersi 
di altro biglietto a tariffa normale, 


GIORNALE Dì UDINE 


Tali biglietti danno diritto ad effet- 
‘tuare nel viaggio di ritorno, sempre nei 
limiti della validità loro assegnate, due 
formate intermedie fasoltativa, delle 
quali una sul percorso Torino-Milano e 
la seconda sul percorso Adristieo, 


L'ora esnita in Friuli 


Abbiamo pubblicato nel Giornale una 
serie di articoli col titolo « L'ora esatta 
in Friuli » diligente lavoro dell'onore» 
vole Senatore Antonino di Prampero. 

Ora questi interessanti articoli fa- 
rono raccolti a ripubblicati in opuscolo. 


Manovra interpresidiaria 


- Lunedi, verso le 7 1/2 nella zona di 
terreno compresa fra Lauzzacco e Ri- 
sano si svolgerà una manovra interpre- 
sidiaria fra le truppe di Udine e quelle 
di Palmanova, 

Il signor comandante il presidio si pre- 
gia invitare ad intervenirvi ì signori 
ufficiali in congedo 


Fiera del III giovedì 


di settembre 


Le domande preponderarono per le 
bestie da lavoro. Come il solito i mag- 
giori acquisti nei vitelli si fecero dai 
negozianti toscani. Nei buoi e nelle vac- 
che i prezzi si mantennero fermi, men- 
tre neì vitelli aumentarono di circa il 
20,0. Affari stentati nei buoi. In aom- 
plesso si gontarono 1894 capi bovini 
distinti cosi: 620 buoi, 708 vacche, 
150 vitelli sopra l’anno e 416 sotto 
l’anno. ° 

Andarono venduti a «un di presso: 
buoi 20 paja, 100 vacche. 35 vitelli 

i sopra l'anno e 190 sotto l’anno. 
| Si notarono i seguenti prezzi : 

Buoi nostrani al paio a L, 4300, 
1400 e da 600 a 870, slavi da L. 470 
a lire 610. 

Vacche nostrane da 298 a 370, slave 
da L. 70 a 135. Vitelli sopra l'anno 
da L. 90 a 300, sotto l’anno da L. 60 
a 140, Una vacca a L. 106 al quintale 
a peso morto. 

Circa : 136 cavalli e 341 asini. Ven 
duti; 12 cavalli a L, 415,20, 25. 34, 
BI, 73, 80, 90, 120, 130, 140 è 190; 
6 asini a L. 74, 17, 20, 25, 81, 70, 


Malore improvviso 


Transitando ieri all’ana e mezza sotto. 


i portioi della Posta, quando fu vicino 
alla bottega del barbiere, il sig. Tom- 
maso Marzona, sulla quarantina, venne 
colpito da improvviso gravo malore per 
sui andò addosso al garzone del par: 
racchiere Bassi che potà alla meglio 
tenerlo perchè non eadesse, 

Fatta poi venire una vettara di piazza 
il Marzona, che pare sia stato coito da 
paralisi alla parte sinistra del corpo, 
venne accompagnato alla propria abi- 
tazione. 


! Stabilimento Bacologico 
i Dott. VITTORE COSTANTINI 





(in Vittorio Veneto) 
Sola confezione dei primi ineroci 
cellulari. 
Il dott. Ferruccio co. da 
Brandis gentilmente si presta a 
ricevere in Udine le commissioni, 


| fjgrte, figeatri, ecc. 


Teatro Minerva 


Un dramma nuovo è un lavoro della 
souola ultravecchia con il solito argo- 
mento della moglie, il marito e l'amante, 

L'azione gi trasporta a tre segoli in- 
dietro, in Inghilterra, quando viveva 
Shekespeare che nel dramma ha parte 
importante. È 

Îl dramma nuovo ritiene, speoial- 
traente nell’altimo atto, molto del Kean 
e anche dei Pagliacci. 

“ Il protagonista è il celebre attore 
Yorick, che ai suoi tempi fa il Novelli 
dell’ Inghilterra. 

E Yorick. Novelli riusei semplicemente 
sublime nella sua interpretazione, in- 
carnando in sè alla perfezione totta la 
passione dell’attore per l'arte della 566 ‘a, 





e tutte le smanie del marito che cerca | 


tutte le vie per persuadersi che sua 
moglie non l’ in 


gorosi, spessi e prolungati applausi il 
grande artista. 


La signora Giannini (moglie di Io- i 


rick), i sigg. Bagni, Orlandini e Cassini 
assecondarono molto bene il Novelli, e’ 
furono pure applauditi. È 


Questa sera finalmente potremo pas- 
saria allegra perchè Ermsto No- 
velli gi sì terà in una spiritosa 


e brillante commedia: I nostri bimbi 
in 4 atti di H. Byron, che verrà pre- 
ceduta da Le bestemmie di Cardillac, 
commedia in un atto di P. Berton, 

Si comincia alle 8,30, 

Domani ultima recita, 


Il pubblico scelto 6 numerosissimo, ' 
come la prima sera, rimeritò con fra. ‘ 





CRONACA GIMDIZIARIA 
IS FRIBUVATI 
Siffamazione 

Core ieri abbiam annunziato, dotari 
tenersi il dibattimento in regaito a que- 
rela del signor Giovanni Folzio, aditore 
del Forumjulii di Cividale, ma in se 
guito All’intromissinna del Presidanta 
Giudice Zanutta e degli avvodati Ber- 
taccioli e Pollis della parte civile e Ca- 
ratti a Brusadola della difesa, il pro- 
cesso fini colla seguente 

Ritrattazione 
Sig. Fulvio Giovanni 
Cividale 

I sottofirmati dispiagenti per la forma 
dei vari articoli comparsi nel « numero 
unico » 419 febbraio 1898, polem'zzante 
col Forumjulii dichiarano di ron aver 
voluto con essi arrecare offesa alla ono- 
rabilità sua, nè di alcun altro di quanti 
ne) distretto di Cividale appartengono 
al di lui partito, ma solo di rispondere 
a qualche corrispondenza pubblicata nel 
suo giornale riguardante il partito cat- 
folico. 

Che se dal tenore degli articoli avesse 
potuto diversamente apparire, ne seon- 
fessano tale significato ed assumono 
pagare L, 400 di speso. 

Udine, 15 settembre 1898. 
Sace. Gizcomo Bront 
Piltioni Giuseppe 
Feliciano Strazzolini 
Sao. Luigi Costantini 
Corte d'appello di Venezia 
Ferimento 

Plos Giuseppe, di anni 31, di Trice- 
simo, ferì Vittore Rosario in modo da 
cagionargli una malattia per oltre venti 
giorni. 

Il Tribunalo di Udine lo condannò a 
sei mesi di reclusione, gonfermati dalla 
Corte. 


Gorriere dello Sport 


Torneo di Lawn-Tennis a 
S. Vi'o al Tagliameato 
Programma del torneo di Lawa-Ten- 

nis in $. Vito al Tagliamento nei giorni 

24, 25, 26 settembre 1898: 

24 settembre, Gara singolare nomini, 
campionato frulano. (Libara ai soli giuo= 
catori friulani). 

25 ssttembre. Gara doppia nomini. 

26 settembre. Gara doppia handicap 
per uomini e mista, 

Le gare saranno tenute secondo il 
regolamento della Ass. It, L. T. 

La tassa d’iserizione per ogni giuo- 
catore e per ogni gara è di L. 1. 

Le issrizioni si ricevono proaso il sig. 
Andrea Pascatti in S. Vito al Taglia 
mento, e si chiuderanno il giorno 23 
settembre, 

I premi consist ranno in medaglie. 

Ogni gara si vince”à con due sets su 
tre, e si giuocheranno gon givoshi di 
vantaggio. 

Le gare avranno luogo dalle ore 9 
alle 12 e dalle 15 allo 18, 

Si useranno palle Ay ces Championship. 
30 miglia marine in 6orò! 
Sorivono da Latisana in data 13: 
Ieri, provenienti da Triesta sbaraarono da 
vna elegante outriggeralla riva dell'Adtel 
Bella Venezia, i signori Camillo Piacir la 
ed Eoriao Eberhardt, dopo aver coperte 
più di 30 miglia marine in ssi ore airca, 
parte in pieno nare e parte rimontando 

il Tagliamento, 

Stamsne gli arditi efort ssimi campioni 
dello sporé triestino ripartirono freschis- 
gimi, proponendosi di fare una visita al 
capitano Ugo Bedinello nella Pineta e 
Valle Caesia : poi trasportando per 
terra la loro imbàreazione nella laguna 
di Maravo, di riprendere il mare uscendo 
del porto Buso. 











sauna 


Una catastrofe 
sul monte Bianco 
Nella mattina del giorno 8 settembre 

anadia uns gravissima disgrazia al 

Cl: geant. 

Dova portatori di Courmayerr, certo 
Brocherel di Valentino ed altro, di cui 
*i ign ra il nome, a deo viaggiatori : 
\ing, Claudio Zanarelli o il sig. Bro- 
cherol, maestro ad Aosta, caddero in 
uno degli ultimi erepnodi, alto 85 metri, 
del Col du geant. È 

I primi duo rimasero feriti piuttosto 
gravemente, gli altri meno, 

La notizia fu portata a Montenvert 
dal maestro Brooherel, Si procedette 
subito al salvataggio. 





B. €. Cletto 





Manicipio di Lauco 
Avviso 

Essendosi reso vacanti il posto di 
maestro elementare per la sonola ma- 
schile inferiore di Lauco, se ne dà av- 
viso a ohi intendesse aspirarvi. 

Lo stipendio é di lira 700, — e la 
nomina è di spettanza del Consiglio 
Comunale, salva la superiore approva- 
zione, x 

Il termine per proderre al Municipio 
i documenti di legge, scade gol giorno 
30 settembre corrente, 

L'eletto entrerà in funzioni 
giorno 45 ottobre p. v. 

Lauco, li 8 settembre 1898, 

Il Sindaco 
Mattia Tomat 


e eee 
I Cambio doi certificati. di pagamento 
dei dazi doganali è fissato per oggi 16 settembre 


- 107.38 
CA DI UDINE, cede 


col 


La BAN Il 
oro e scudi d'argento 4 frazione sotto il aambio 
sasegnato per i certificati doganali, 


OtrAVIO QuananoLo gerente FoNponanbilo 
——————————__n=ìl%=»k 
- LO STUDIO TECNICO 


dell'ing. L. del TORRE 


è trasportato 
in via Cussignacco N. 28. 
n ——___ymmuc 


GRANDE LOTTERIA DI TORNO 
ESTRAZIONE 


A causa delle continue, incessanti 
richieste di biglietti, non fu possibile 
adempiere in tempo debito. tutte le 
formalità necessarie per esegnire re» 
golarmente e conforme alle prescrizioni 
di legge, l'estrazione che doveva farsi 
il quindici corrente, 

Perciò 


L'ESTRAZIONE 


è rinviata a breve scadenza 


Il Gomitato Eseoutivo, di concerto colle 
autorità competenti stabilirà entro il cor- 
rante mese la data 


ASSOLUTAMENTE IRREVOCABILE 


designando il locale ove verrà eseguita 
Con proasimo avviso verrà resa pub- 
blica la deliberazione del Comitato. 
F.LLI CASARETO di F,SC0 
Incaricati dell'esercizio della Lotteria 


_————————_ 

In Torino presso il Comitato Esecutivo 

(Sez. Lotteria). 

In GENOVA presso la nostra Banca, 

In UDINE presso Lotti e Miani, piazza 
V. E. — Giuseppe Conti, Via del Monte 
n. 6, 6 nelle altre Gittà presso i prinoi- 
pali Banchieri e Cambiavalute. continua 
la vendita dei pochi e certo più fortunati 
biglietti anoora disponibili. 


— #——»—»»W@E@- 
Coloro che intendono favne acquisto 
devono sollecitare le domande, 


Magazzino € Botiga daffitre 


în via del Carbone n, 3 























Rivolgersi all'avv. Bàschiera, 
ZZZ I ZI IR 





‘Collegio Convitto Paterno 
‘DI 


Via Zanon, 6 - UDINE - Via Zanon, 6 
con filiale in Mestre, 


ANNO VII° 


I convittori frequentano le R, 


R. Scuole secondarie classiche e tecniche — Fdu 


cazione accuratissima — sorveglianza continna — cure assidue e paterno — tratta» 


mento famigliare — vitto sano e 


sufficiente — locale 
ameno e vasto giardino — posizione vicinissima alle 


ampio e bene arieggiato con 
R. E, Scuole (ciros 800 mi). 


Scuola elementare privata anche per esterni 


RETTE MODICHE 


Coloro che procureranno al Collegio due 0 più convittori 


otterranno un adegitato 


premio in danaro, convertibile in una totale o parziale diminuzione di retta, 
che gl’interessati abbiano figli da collocare in Collegio. n ARL oo 


Col p. v. anno scolastico, ai convittori che ne faranno domanda, verrà impartito 


gratuitamente un corso completo, di Lezioni d'Inglese, di Tedesco e 
Oltre la consueta assistenza gratuita, si daranno lezioni Speciali a 
serale di Agraria, 


Sarà pure istituito un corso libero 
nuovo indirizzo segnato agli eduoatori, 


di Stenografia, 
prezzi milissimi, 
Secondando in ciò il 


CONCORSI 


Si ricercano prefetti-istitutori che abbiano compinto almen i ! 
tecnico, Sezione Ragioneria ; Vitto — alloggio & Stipendio da natante. si 


documenti ed indicare ottime referenze, 


Istituto 
Inviare 


i Ùl Direttore 
Dott, Pf. A. SILVESTRI 












































È A den 
GIORNALE DI UDINE Ai 
NIZZA I ata 
————_—_———————nRz9<'” d(i&© = 4 
Le inserzioni di avvisi per l'Estero e per l'interno del Regno si ricevono esclusivamente presso l' Amministrazione del Giornale di Udine Frs 
——————__  _______—————————————t1ln 
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) P 

Sacchetti di 

LARE È deine 

per profumare la biancheria | | 

° » 

fi Mili E tutto ciò ch uò dillAnrare Violetta od Opoponax i 

Nuova invenzione ‘brevettata della Ditta Achille Banfi Milano, — Dì) ciò che si p a inni 

in un sapone da toeletta. — Rende la pellè veramente morbida, bianca, vellutata mercè la nuova com- i , se 

binazione dell'amido ‘col sapone. — Dura più d'ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è fabbricato con mae- Unico deposito in Udine è provinais presso . l'Ufficio IL 
chine d’ invenzione. della Casa. Superiore ai più rinomati saponi sol al prezzo poi è è alla portata di tutti. — Si vende a cen- 

fumati fumato in apposita elegante scato! 
TEsRe PR RO a CAGADI RINDERLO DI CONSUMO GENERALE annunzi del nostro Giornale a cent, SO l'uno. pe da 
- di i, fare r 
meli e tina meglio di ire de Dite i Rent “pre ep LD Perl Parade Gem TT cit 
108 





XKCIIRIIIINICICITTANIIIA Gli H 


ORARIO FERROVIARIO XX Corta n 
i x î romano 
Ayrivi Partenze) Bartenze Arrivi x mx che Fedi 
| da Udine a Venezia [da Venezia a Udine mx i FERRO Mi figlio M 
; ! sh 5 7 , A di fare una cura ricostituente ricorra con fiducia e! biond. 
ine A O Ta e eo ae se a iti Tren] ©. 135 8.67 6. #1 10/08 n PAGLIARI del prof. Pagliari premiato con undici > noja re 
gravi inconvenienti che può determinare l’uso di un corsetto molto stretto, e lo sono Ai 10 È ari 10 medaglie, quattro delle quali d’oro. Trovasi in x Tit 
quasi tutti, poichè non è necessario che il-corsetto sia molto duro e resistente per- o 4 3927 IM. 18,30 23. 40 mx in tutte le farmacie a L. 1.00 la bottiglia. x ti ont 
chè riesca nocivo, 90; È L i 4 On —_ i 
a Secondo Suapelot, le modificazioni che il corsetto imprime sulla. «fera e posizione Udine è La O: ERI > Trent'anni di continuo. incontestato successo, 4000 certificati. M | tortonsi 
lello stomaco sono le segueuti: il piloro si abbassa -e.lo stomaco tende a diventar M 6,05 949 "IM, 4795 24146 Il Pagli. ri è il li n 
\ ) 4 ore che possieda la tera= | il ro Lu 
urva maggiore fino al disotto-dell'ombellico. — Come x Ferro Paglia: il migli | 
è naturale vi sono molti gradi di queste modificazioni: da principio lo stomaco si si da Spilimbergo M peutica. — Prof. Bouchardat. Parigi. ‘MÈ 0 assass 
implesiolisce, più taral al i citadzioo Foasomigliando, più o pieno alceleco; in o. 940 955 |o. 765 835 mx ll Ferro Pagliari è un medicamento tonico e rico. JK È betta. 
grado più avan: 0’ al disotto del ‘0 zi 44; 1345 142° , pae Ù dg 
Pilorica 6 subpilòica; questa aumenta progressivamente e ‘discende sémipre: più i den 1635 Mu 17.30 4840 M Btituente per eccellenza. Clinica Medica di Firenze. mM Ela 
ne aaddone, finora solenni di dietro il pube. — Così aumenta la piccola cavità di: Cesarea da Portograare mx Gratis x Dona: Juporisaie i opuscolo illustrativo, M i tragedie 
mentre la inaggiorè. diminnisce, agruaro agliari e C. Firenze. 
1 ‘disturbi furizionali dovnti a. queste modificazioni, obbediscono a molte canse a Port a Onsesaa Mx 9 MK nel son 


Gli uni sono di ordine, puramente méccanico ; altri sonò di ordine ‘nervoso, | x se Sri è st IR0i 


g 


IBOGLCCCHHOCCCCHIVIIOGIOM | giorno « 










































altri chimici, altri. finalmente si riferiscono alla’nutrizione- generale, ‘ “: © . 19.05 4950 | O. 20.46 255 ' : vittima 
1 disturb meccanici si, estrinsecano con una sensazione di pienezza: per di.‘ da 8, Giorgio da Trieste In m 
fotto di espanisione, — ei terzo grado lo stomaco si dilata, esserido il piloro più a Trieste - 8 S. Giorgio = = “sc Fear e 
basso, lie risulta una ritenzione. gastrica. —. A..questi: sintomi si ‘aggiunge ‘'il: È i M. 620 860 IERDOI 70: Pa o ENER a ie È dalla vit 
PERISTALTISMO : DOLOROSO ; le infermo. provano dolori 4.‘mo' di , MU a Bo : È 3 trono in 
coliche più. ‘0 meno ‘violenti che, in generale 2; jano: 8 0-4 ore:dopo.i parti L È Mi | ti 
‘ eompagnandosi a contrazioni ; dello pareti PRTzine ché si fanno vedere af A M* 21,40 22— E° da TAI GEA. {1 coroni 
traverso Ja tò. uosio fenomeno è dovato all lotta che sostiene lo stomaco per ill ; 7 — Zoo Pre ca Derigsa : Dopo 
‘vuotare sacco. subpilorico. ln Udine a Pontel ’oni AA la os . . erato; 
Gli altri fenomeni consistono in vomiti, iolori adisali; ‘lombari, iliaci; Bi cale o, 5560 8.55 ÎO. 610 9_ o p ere t t a d 1 me d 1 cina P Tae 
‘mano tutti; col decubito orizzontale’ 0 con una fascia che. sostenga. le. viscere. D, 7.65 955 ID. 929 14.6 3 nali pi 
Il Chapolot insiste sopra un rumore, di glu giu molto. speciale, che ha ‘il carst- Bl' 9. 10,95 1344 gO: 1439 17.6 che insegna a conoscere la vera causa: dello malattia ed il metodo gipio del 
tere di essere ritmico colla respirazione, modificato’ dalla‘ posizione’ dell’ inferma Db Ti Do, n sE 1000 i i lenta — 
dalla compre o sullo itomaco, > 7 * più semplice e più sicuro per guarirle. È alla qual 
Questo FummOTe è i in relazione colla forma biloculare del ventricolo, formi che = "at a neo È br va È qua 
eterminata dalla compressione. esercitata dal--corsetto, + ‘, h i leposi ngi: U i i il vuoto 
ici Spuibtono in ada disposizione alla TANT 3 Di 164 10: a i aieo; dopontte oe Vine pevaioala pelo TREIA E gol 
annovi disturbi nervosi e riflessi, congestione, palp! taz ap "n, de î i E 
L ale, poi debolezza; denutrizione’ generale,” ché -s0n0 da Onse- 3 © 17:25 20:30 «IM. 2048 Ch del nostro giornale, fedeli su 
tutte. queste condizioni sfavorevoli. ds Udine a Cividale da Cividale: a Udino » fi - . x Hi al cadav 
“Come si. comprende 1a cura consiste, innanzi tutto; nella..abi one del core BI: ‘66 6.37 |M -“76- 7. . EEE RITIRI sassinata 
setto, sostivendolo’ con. una fascia a mo’ ‘di corazza. per sostenere» il‘seno ‘e° per ‘Ml O 100 40.18. ci M. a > 
servire, di punto. d'appoggio, alle yogtimenta, Se la future ent delle poi 8° 137 1830 Mo 1756-0803 i ° dere tril 
già avvenuta deve trattarsi come la dilatazione: lavature -con' la doni a, posiz lone è 
‘orizzontale dopo i ‘pasti, regime opportuno ‘ecc. " di 5 pp di nai Minato sile ei 3 i i De 
les! ‘hanno lu #0) ni ° ‘| i 
Domandare : alla direzione dello "Stabilimento giorni nr again Cc O L P È G I O V A NI L Ì roso per 
. ln 'ortogruare ici 3 
Gi 0. Hé 6 Ti On - Venezia - Giudecca. . a Portogruare f. . a’ Udiné Trattato di 320:pagine con. incisioni : veterato 
DL. N 1456 1746 dal 1490 208 È 1 sofferenti di debolezza degli organi genitali, polluzioni, || "tf ® 4 
0g ORSETTO (eusto) IGIENICO : pura lana. ino M, ‘1829*2032 ÎM 2010 2459 gn ì SERA: Cogl: Organi genitali, polluzioni, impero ! 
glia confezionato econdo le preserisioni delle prime duiorità. ime- | Colnoidenzo, Da Pertogmaro per Yibonà all perdite diurne, impotenza od alire' malattié setrete’ causate Faori 
uste, “i J LI Andria ma Din ear È da abusi od eccessi sessuali, itroveranno in questo volume : visto ; oi 
CIRTMSE ; ii Eca a veda i ben viste 
Trama vapore-Udlio 8, Di niele Nozioni, consigli 0. metodo. curativo. Miagen 
Duni ‘ sanata a i i . are 
Biaolalo Si ‘spedisce dall’autore P. ,E.. Singer, Viale Venezia, 28, italiani n 
Milano, raccomandato e ‘con -Segretezza, — — Inviare L. 3,30 stranieri, 
< 601 ‘vaglia o francobolli. : Anche 
Deposito per Udine e-Provincia presso l'ufficio del'Giornale‘di Udine. ma le imu 
. 2-5 state pre 
Stopoli, d 
I oleric 
seminato 
nome ital 
il papa d 
Ì clericali 
rituale — 
e sieno m 
Umano È 
Ju Itali 
Simi, ma 
completan 
adoratori 
, 5 
— Mai d argento: dorato” del Ministoro d' Industria 0 Sommercîo) : i | dell'assasa 
È %. .I sociali 





fratelli de 


| Modelli ultime novità - Costruzione accurata e solidissima > ME rg 
‘Riparazioni e rimodernature - ‘Pezzi di ricambio... Le i privo 
| Accessori, ‘pneumatici, catene, fanali novità a gas acetilene, ecc.|H adeno 


di elasso è 
. Nichelature e Verniciatare Ne 
| Prezzi ristrettissimi - - Garanzia un anno ai 


Ni torghi] - Officina Meccanica - Si assume ii gen lavoro nt 
N p Ah Fabbricazione @. ‘deposito’ scr 


ii 


Caserio, Ai 
fatto la | 
Franoia, 

Innanzi a 
dall'anarghi 
hanno .diritt 
Cosa per sal 
cittadini, 

Ma: 1'Ital 
Vonir mai 














